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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 8 luglio, nella sua par- 
te ufficin!o, conteneva : 


R. decreto 9 giugno, con il quale 
il Com: agrario del distratto di 
Tolmezzo provincia di Udine, è legal- 
mente custituito. 

R. decreto 9 giugno, a tenore del 
quale, da ora in poi, i posti vacanti 
di appicati di terza classe nel mini- 
stro di agricoltura , industria e Com- 
mercio saranno conferiti per esame 
orale e scritto. 

Medagiie e menzioni al valor di 
marina. 

Eenco degli atti di morte perve- 
nuti dall’ estero. 

— Quella dei 9 contiene: 

Lesge 30 giugno a tenore della 
quale, le fuazioni del pubblico mini- 
8tero presso tl tribunale militare ma- 
ritumo dei 1.° dipartimento continue. 
ranno al essere esercitate dall’ ufficio 
dell'avvocato fiscale esistente presso 
il tribuua!e militare territoriale di 
Genova. 

R. decreto 15 maggio con il quale 
è autorizzata la Società anonima di 
Vo-hera per azioni nominative, sotto 
il titolo di — Banca commerciale a- 
gricola popolare. 

R. decreto 13 maggio con il quale 
sono approvate le cosutuzioni dell'Ac- 
cad ma cconmmico-agraria dei Geor- 
goti di Firenze, 

R. decreto Il maggio, con il quale 
è concesso alla provincia di Ferrara 
ed a 25 individui notati nell elenco 
unito al decreto medesimo. di poter 
derivare le acque, e di occupare la 
zona di spiaggia ivi descritta. 

Disposizioni nell’ utficiantà dell’ e- 
seraiio, nel personale delie capitanerie 
di porto, e nei personaie degli uffizi 
esterni dell'amministrazione del de- 
manio e delle tasse. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 


Tornata del 9 Luglio 
Presidenza Biancheri presidente. 


Continua la discussione sui provve- 
dimenti finanziari. 

L'art. 1° dell'allegato 0 è appro- 
vato senza discussione. 

L'art. 2 rimane sospeso. 

Agli artucol 3. 4, 5 e 6 relativi alla 
tassa su lo vetture pubbliche da im- 
porsi dar Comum, vengono presentati 
moi emendamenti , indi ritira, re- 
stando approvata la redazione della 
Commissione, Si approvano quindi gli 
altri articoli fino al 12 relauvi alla 
tassa sui domestici 

L'art. 12 che prescrive vengano fis- 
gate dal Crusigiio di Stato le norme 
da seguissi nella applicazione di que- 
Ste fisse solleva viva diseussione. 
Hana © Rattazzi sostengono do- 
co lihor 1 Comuni. 
nì e Lau credono 
ssire cho il Governo de- 


versi 


termini almeno le norme principali. 

Chiaves (relatore) sostiene la propo- 
sta della Commissione. 

Mellana e Accolla presentano emen- 
damenti nel senso che i regolamenti 
sieno fatti dar Comuw e sottoposti al- 
l'approvazione dei Consigli provin- 
ciali. 

Pepe propone che la Commissione 
fissi 1! murimum ed il minimum delle 
tariffe. 

Entrambe tali proposte sono respinte. 

Approvato quindi l'art, 13 viene in 
discussione l'art. 14 così concepito. 

« È accordato per gli anni 1871, 1872, 
1873 su l’erario nazionale alle pro- 
vincie, un sussidio pari al 70 per 
cento della massima summa che esse 
potevano 1mporre annuaimente a U- 
tolo di centesimi addizionali della ric- 
chezza mobile su la base dei ruoli del 
secondo semestre 1869 ed anno 1870. 

« Nell'anno 1872 sarà presentato 
un progetto di legge per determinare 
i cespiti di entrata da assegnarsi de- 
finitivamente alle provincie. « 

Minghetti Sd ragione della proposta. 

Vengono fatt «mendam nti da Ro- 
becchi Finzi e Nobiii, che sono respinti. 

Rudinì svolge il seguente emenda- 
mento : 

« A cominciare dal 1 gennaio 1871 
e sino a che non sia provveduto con 
legge speciale, lo Stato csde alle pro- 
vincie quindici centesimi della t 
governativa imposta sui fabbricati. 

Di Rudinì — Finzi. » 

Minghetti dichiara che respinge tutti 
gli emendawoenti, parte per il princi- 
pio e parte per la forma. 

Valerio sosuene che la questione 6 
moito grave, e perciò propone che si 
sospenda per ora la discussione di 
questi articoli. 

Sella (ministro) ricorda che il Mini- 
stero aveva proposto di indemzzare le 
provincie in a'tro modo. ma non vi 
insiste, lascianilo che la Camera ac- 
cetti i mezzi proposti dalla Cowmis- 
sione. 

Voci. Ai voti! 

La chiusura è approvata. 

Pres. mette ai voti l'em:ndamento 
Ruini e Finzi, che è approvato. 

(Votano in favore la Sinistra, i ua 
centi e la minoranza della Commis- 
sione; votano contro la Destra, 11 Mi- 
mistero, e lVonorevole Rattazzi. (Mlu- 


La seduta è sciolta, e rimessa la con- 
tinuazione della discussione ad altra 
seduta. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Ieri come annunziava il 
telegrafo, ba avuto luogo le interpel- 
lanze degli on. Nicotera e Corte, la 
prima intorno alla politica italiana 
nella questione del trono spagnnolo; 
l'altra relativa a certe aff.rinazio ni 
dell’ Ollivier intorno ai suoi propositi 
su la occupazione di Roma. 

— Per le nouzie che abbiamo il 
Governo del re si sarebbe limitato ad 
appoggiare insieme cor Gabinetti di 


Vienna e di Londra, le domande del 
Governo imperiale di Francia su la 
questione di Spagna; ma il nostro 
Ministero non avrebbe però assunto 
qualsiasi impegno ulteriore in ordine 
a codesta sentenza. (Nazione) 

— Alcuni giornali hanno fatto pa- 
rola di accordi tra il ministro di fi- 
nanza ed i rappresentanti dei prio- 
aipali stabilimenti di credito, per l'af- 
filamento dei servizio di Tesoreria, 
in seguito de' quali verrebbe modifi 
cata la Convenzione con la Banca 
Nazionale. 

Da quanto ci si ass‘cnra, l'on. mi- 
nistro di finanza avrebbe bensi invitati 
i vari stabilimenti di credito a fargli 
conoscera le loro idee rispetto al ser- 
vizio hi T. soreria ed al molo di distri 
btirlo fra di essi, ma mui accordo 
sarebb» ancora intervento, ed in ni 
modo questo sarebbe indip» dente dil- 
la Convenzione co. la Banca Nuzio rale. 


VENEZIA — Fra breve la direzione 
delle torpelini che risiedo a Venezia 
farà l'esperimento di un nuovo si- 
stema perfezionato , di invenzione di 
alcuni ingegneri italiani, di cui si 
dicono meraviglia. 

Per tali esperienza si destineranno 
vecchie navi dello Stato. 

CUNEO — Leggesi nella Sentinella 
delle Alpi : 

Da quindici giorni abbiamo i me- 
limi chiusi ad eccezione di due mu- 
lini che sono sparsi neila. campana 
e non sono sufficienti pel servizio pub- 
blico. 

I panattieri sì presentarono dal sin- 
daco onde provvedesse, ed i mugnai 
si recarono ieri, partedì a Cuneo per 
esporre le loro ragioni all'autorità. 
Essi avendo del danno col contatore, 
come pretese che funzioni l'ingegnere 
appositamente inviato, non intendono 
di tenere aperti i loro mulini pel ser- 
vizio pubblico. 

È probabile che l'autorità per evi- 
tare disordini, che potrebbero acca- 
dere, provvederà e prontamente. 

SPEZIA 9 — La squadra del Me- 
diterraneo comandata dal contr'ammi- 
raglio Isola, si ancorò la sera del 6 
nei golfo della Spezia. 

Sappiamo che la corazzata Ancona, 
che faceva parte di detta squadra, pas- 
sò al disarmo, ed altra nave sarà ar- 
mata per surrogarla. 

Le pirofregato Principe Umberto e 
Duca di Genova ed Nulia. nave capi- 
tana, con un Avviso, formeranno la 
squadra. 

Si ama la Vedetta, per riprendere 
un viassrio nel mare Rosso — La co- 
manderà il Inogotenento di vaseetto 
signor Morin Costantino. (fore. Mer.) 

CALABRIA — Il colonnel!o Milon 
abbandona definitivamente ca sia re: 
denza di Monteleva= per ritornare 1n 


Catanzaro ed occuparsi un » del 
bringantagzio che alli: pro- 


vincie di Catanzaro e di Cosenza. 

MESSINA — Li mumenpio sti Messi 
riprese la praticho presso 1 mumer- 
pio di Torno per ti traspisto in quel 
cumitero del tina dell’ itiustre Giu- 
seppe La-Farina. 
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ROMA 10. -- Il papa dichiarò for- 
malmente ai vescovi che il Concilio 
non verrà sospeso. Si crede sempre 
che la promulgazione avrà !nogo il 
17 e la formola ufficiale sarà mante- 
nuta. Parecchi padri della minoranza, 
fra cui Dupanloup, vogliono partire 
prima della promulgazione. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Al dire della Putrie, 
la Cominissione del bilancio della cit: 
tà di Parigi avrebbe accettata pura- 
mente e semplicemente la cifra del- 
i'imprestito proposto dal Governo. 

Il Senato ha deciso, a quanto pare, 
di moslificare la legge sulla stampa € 
la legge sui Copsigli generali. 

Per quanto concerne la legge sulla 
stampa, il Senato non accetterebbe 
l'articolo 23, secondo 1l quale la pro- 
va, in materia di diffamazione, può 
essere fatta contro tutte le persone 
che hanno agito in un pubblico in- 
teresse. 

Quanto alla legge relativa ai Con- 
sigli generali, il Senato si pronuncie- 
rebbe non soitanto sulla pubblicità delle 
sedule , ina altresì contro l' emissione 
dei voti politici. 

Corre voce, secondo il Temps che 
il Governo si proponga di presentare 
al Senato, che s'occupa in questo mo- 
mento della legge del contingente, 
un emendamento tendente a portare 
a centoquarantamila uomini la cifra 
dei chiamati sotto le armi quest'anno. 


AUSTRIA — Si ha da Pest, 7 luglio: 

Secondo una notizia da buona fonte 
del Giornale di Pest, a Bucarest mi- 
maccia ad ogni momento una rivolu- 
zione. li console generale austri:co 
Zulauf ebbe ieri una conferenza col 
conte Andrassy. Dicesi che gli abbia 
partecipato che i giorni del governo 
del principe Cario di Rumenia sono 
contati, che il terreno è minato e che 
la catastrofe deve aspettarsi di mo- 
mento in momento. I consoli d'Austria, 
d' Ungheria, d'Inghilterra e di Francia 
ne hanno già fatto rapporto ai loro 
governi. Andando ognora crescendo 
Îl pericolo, il console austriaco ed il 
fraucese vollero riferire anche a voce 
ai loro governi. 


INGHILTERRA, — Nella Camera dei 
Comuni, il signor Forster fu, entrando, 
cordiatmente salutato dalle unamimi 
felicitazioni dei deputati. per la re- 
cente sua promozione nel Gabinetto di 
S. M., conservando simultaneamente 
l'attuale sua qualità di vicepresidente 
dei Consigho d' istruzione. 


EGITTO — Da un dispaccio dell'A 
genzia Stefani abbiamo: 

L' /ndependunce Halienne dice che 
la nolizia riguardante l'occupazione 
della Baja italiana d'Assab per opera 
delle truppe egiziane è esagerata © 
sì fonda su apprezzamenti del tutto 
iuesatu. La Baja di Assab, di cui 
parla ìl telegrafo, verine visitata da 
un vapore della società Rubattino, che 
vi fece qualche atto di appropriazione, 
ma non vi rimasero punto gli occu- 
panti; ed il conflitto italo-egiziano, 
di cui parla il telegrafo, non si spie- 
ga con sufficiente chiarezza. 

Il Governo italiano apprese che vi 
fu uno sbarco egiziano in questo tor- 
ritorio di sovramtà dubbia, ma finora 
sembra che il telegrafo abbia ado- 
perato espressioni non proporzionate 
all'oggetto di cui si tratta. 

Non occorre agg'ungere che, se la 
barcdiera italiana fosse stata realmente 
disconssciuta, la questione sarà risolta 
Gume jo deve essere. 


‘Gazzetta ‘ Ferrarese 


CRONACA LOCALE 


Oggi s'inaugura , come pro- 
avvisammo , la 2.° Sessinne del {870 
della regia Corte d' Assisie di questo 
Circolo , la quale è composta degli 
onorevoli signori avv. cav. Lazzaro 
Uberto Cornazzani, consigliere della 
Corta d' Appello di Bologna, presiden- 
te, avv. Ulisse Zanotti ed avv. Fran- 
cesco Brunetti, giudici del nostro Tri- 
bunale. 


Una necessaria spiega: 
me. — Nel nostro numero lod in cui 
davamo il programma dell' Accademia 
che ebbe iuogo Domenica p. p. al 
Teatro Comunale, dopo aver detto che 
i sigg. Bignardi, Leonesi e la signora 
Remondini avrebbero gentilmente pre- 
Stato l'opera loro all'egregia Società 
Adofili dell'Alleanza, soggiuagemmo 
che vi sarebbo pur stato 1 intervento 
di tutti è componenti la Banda nuzionale 
che lu Società ha richiesta a proprie 
spese ec. 

Ora, poichè quest’ espressione po- 
trebbe forse offendere la suscttività dei 
signori componenti la Banda predet- 
ta, potendosi credere che avessimo In- 
teso dire che essi non si sarebbono al- 
trimenti prestati a prò d'un'insutu- 
zione cittadina che dietro pagamento, 
è bene si sappia come passò la biso- 
gna, come noi dettammo le sovrascrit- 
tà paro!e, e infine che di queste dilu- 
cidiamo 1 senso. 

È adunque ua fatto che la Commis- 
gione di detta Sucietà si è presentata 
dal sig. Sindaco per pregano d Na 
concessione della Banda, e che il sg. 
S.utaco Inedesimo avendo dichiarato 
di non coucedeila, per ragioni che 
noi iguoriamo, la UOMmMISS: UnA stessa 
ci faceva noto che essendo stabilito già 
il programma dello spettacolo e non 
potendusi menomameute variare, por 
chè 11 medesimo trovavasi per di più 
sotto i torchi dello stampatore , era 
essa disposta e anzi costretta a ri- 
chiedere il Corpo dei Bandisti, a pro- 
prie spese. 

La detta Commissione quindi s1 re- 
cava dal seg. prof. Carlo Mornasi Ca- 
po Banda, per domandargi: 11 concorso 
dei suoi Bandisti, a spese della Società. 

Ii signor Morsasi per quell’ amore 
che esso porta vivissimo per le insttu- 
zioni patrie e ben comprendendo che 
i guoi senumenti sarebbero stati divisi 
da tutti i componenti la Banda, ri- 
spondeva tosto che egli nou voleva che 
la Società si fosse caricata della spesa, 
che sarebbe stuta grave per avere 
l'intero numeroso Corpo de’ bandisti, 
ed aggiungeva che quante voite la So- 
cietà avesse creduto di accordare quel- 
ia gratificazione che altra volta fu 
contribuita in simili circostanze, sareb- 
bono stai lieti esso e i suol dipen- 
denti di concorrere tutti ali’ Accade- 
mia in discorso. 

E la Commissione della Società 
Adofili, ben cuuteuta di questo gra- 
zioso procedere della lodata Banda, ne 
accettò così il concorso, e l’ebbe, con- 
tribuendo la regaila di lire 50. Lu con- 
seguenza la Banda non fu pagata, come 
potrebbe aver creduto chi letto avesse 
ll citato nostro articolo 0 quello ap- 
parso ieri nel Periodico — £u Pro- 
vinria — sotto la Rubrica Teatr) Cu- 
munale, 

Ecco lo stato vero della cosa e chia- 
rito 11 senso delle nostre parole; e 
mentrechò ci siamo creduti in debito 
di formre questa spiegazione, ci piace 
annunziare che lo spettabile Corpo dei 
Bandisti ba fatto tenere stamane a 
questo Uflicio «di Direzione la intera 
soma di nre 50, dutagli come sopra 
a tino di gratficazione, acc.dò sia e- 
larpila |@s nuestro mezzo alla pia Casa 
di It covero di questa città, 

Nei five por n duvuto encomio al 
prefato onor. Corpo per questo suo 
atto emineatemente fantrop:co, fac- 
cramo invito all'illustrissima Cou- 


[mm 


Rregazione di Carità localo, onde vo- 
glia far ritirarne la spontanea genero- 
sa elargizione. 


Un nuovo Sansone si produr- 
rà a Milano al teatro Re Nuovo. Egli 
sfida chicchessia a getiarlo a terra, ed 
anzi promette un premio di L. 200 a 
chi gli farà battere le spalle al suolo. 
Tre competitori milanesi sonosi già 
fatti inscrivere per la lotta: Il Raf- 
faele Scali, sfidalore, li aspetta imper- 
territo. 


Un bolide. — Nella Gazzetta di 
Trento del 6 corrente si legge: 

A un'ora e cingne minuti della 
scorsa notte fu avvertita la istantanea 
illuminazione di una meteora (areolte, 
bold»), che, solcando gli spazi atmo- 
sferici, trasvolava al dissopra della 
nostra città, e »'è udito il rumbo che 
accompagna pr solito queste appari- 
zioai, 0 che somiglia ad un colpo di 
tuono. 

L'ora tarda e le poche persone che 
ancora trovavansi nella vie fanno sì 
che non ci consti con sufficiente fon- 
dameuto della direzione in cui il bo- 
lide muovevasi, nè sappiamo se la 
meteora si rompesse entro la cerchia 
del nostro orizzonte, o vi transitasse 
soltanto. 


(8) Nel Journal des medicins di Bruxelles del 
mese di Giagno 1868 N un aricolo in- 
Litolato Resoconto legge ln riguardo poi 
» alle villole Vegetili ti O Golleani di Milano 
» vi so dire che furono esperimentate su 
» Scale e se ne «Dbera i seggeati risoltaî 
») emi ntemei mette affe ion 
» che, sici 


ria sgorgarono 
» dl fegato iu pochi giorni a molto rufermi , ne 
» tolsero le durezze + e ne limitarono la perife- 
» ria ramollendo il corpo e facilitando le orine 
” Che sporgarone per esse; sedimemose e san 
» Buigue. Le reputo adunque eccellentissime nel 
» combattere non svlo le allezioni epatiche, m 
pendono da e 


» titte quelle che d cessiva 
), del elle p ettore, vertigini 
* congestion Devo aggiungere che un 


»» amuialato in cura. per epalalyia era coperto 
” da chiazze erpetiche, da esso curate con ba- 
» Rui solforosi ed appl cazione amidacce e sino 
» allora ribelli alla cura Sottoposto alla cura 
» delle Pillole vegetali, mentre guariva dei do- 
so tori al fegato in modo da esserne libero come 

chela sua pelie sì ripuliva, 
rfettamente  varito da ambedue i 
era travagliato ,, 


re IE 
( Articolo a pagamento) 


Nella nostra franchezza e lealtà noi 
credevamo che la parola dell'uomo 
onesto 6 del magistrato fosse sullicien- 
te a rettificare Una inesattezza, un er- 
rore, e questa parola l'avevamo data 
in una lettera convenientissima, con 
preghiera di pubbiicaria, ad uno serit- 
tore del giorau.e lu /rovincia, che nel 
suo N. 40 si era permesso a nostro 
carico una non troppo giusta espres- 
sione. 

Cel credevamo non conoscendo con 
chi la si aveva a fare, ma andaummo 
errati, chè la parola non bastd, e lo 
serittore ci regalò di gentili parole che 
avrebbero finito per offenderci ( se a 
certe persone fosse ancor possibile 
l'offendere), di avventate osservazioni, 
© per soprasello, delle sue supposi- 
zioni private. 

Ora sel sappia un'altra volta lo scrit- 
tore. — Le informazioni, cu f. cenno, 
non ponno esser giuste, perchè è im- 
possibile informare di cosa che non 
esiste, per quanto insigniti di gradi 
accademici siasi, 0 Possidenti. — Che 
v' ha ancora a Massafiscaglia per gia- 
dicare di un libretto, come quello in 
discorso, abbastanza di quel criterio 
di cu sembra difettare lo scrittore 
della Provinci:, se crede davvero, che le 
sue osservazioni sieno tali da cambiare 
all’ istante la nostra tiuea id: comlotta, 
Che finalmente, Ezi pò suppor 
CÒ che vuste anehe peroesi che la 
vigliaccheria sia uma sp eadiza virtù, 


obbrobrioso il coraggio, ripetiamo, 

anche questo può pensarlo e supporlo, 

ma le supposizioni Sono supposizioni, è 

.i fatti sono fatti, e sta in questi — che 

il Municipio di Massafiscaglia non ha 
eso un solo esnfesimo per la stumpa 
ell opuscolo del Dott. Costa. 

E questo ci piace ripetere, a viem- 
meglio accertare di non avere, come 
amministratori, disposto a nostro bel 
talento del pubblico denaro. e ciò val= 
ga anche in risposta alla punteggiata 
— Cussetta particolare — ove a questa 
si volessa dare la più maligna tuter- 
pretazione, 

E quì facciamo punto, e getliamo 
la penna che crederemmo avvilire, 
adoperandola più oltre contro persone 
colle quali, (quando ben liscie vadano 
le cose) si corre sempre il rischo..... 
d'una querela. 

Massafiscaglia 11 Luglio 1870. 


CESARE PARAMUCCHI 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze Al. — Pariyi 10. — La Fran- 
ce assicura che l'ambasciatore 1ngi»se 
manifestò la sperauza che la quesuo- 
ne franco-prussiana possa sciogliersi 
amichevolmente. 

Soggiunge, che Solms, incaricato d'af- 
fari prussiani, tenne in uo salone ua 
linguaggio conciliaute. 

Il Constitutionne! dice che 11 Gover- 
no ha ricevuto stamane il primo di- 
spaccio dalla Prussia. I Gan tto st 
dichiara assolutamente distuteressato 
nell’ affare Hohenzollern, 

Ul Constitattonuel dice il Governo 
frane non sarebbe di- posto a con- 
tontarsi di questi spiegazione. Sem 
bra orama: dimostrato che il re di 
Prussia autorizzò Hhe zoliern al ac- 
cettare la corona. I. Gabinetto di Bar- 
lino può evitare un coufl.ito oteneu- 
do dal re di Prussia cae riliri i'auto- 
rizzazione data. Il rappreseutante del- 
la Francia è invitato a parlare in que- 

< sto senso. 

Bukarest 9. — Essendosi convalidate 
103 elezioni la Camera si dichiarò co- 
stituita. 

Il presidente del Consigli» congra- 
tulandosi in questa occasione cu. Go- 
verno smentì le toc. dsi preteso co po 
di Stato e del nuovo scioglimento dela 
Camera. 

Parigi 10. — (notte) Iersera sui hou- 
levard alie ore 1l 12, rendita. fran- 
cese 68 60, quindi 67 80. ch.use a 67 
75, italiana 52 25, turca 43 40. 

‘Parigi 11. — Assicurasi che Hohen- 
zollera arriverà oggi ad Es per con- 
ferire col re di Prussia. La risposta 
definitiva sarà attesa a Parigi stasera 
e fino a domattina le comumicazioni, 
che devono sempre essere fatte ai.a 
Camera domani. 

Parigi {Ritardato). Il Constitutivnnel 
annuazia che Benedetti ha comunicato 
una protesta del Governo francese al 
re di Prussia che chiese diiazione per 
rispondervi. 

li Governo francese fece sapere a 
Benedetti che questa dilazione devo 
essere assai breve. Dice essere fuori 
d'ogni dubbio che il Re di Prussia 
autorizzò il principe Huhenzollera ad 
accettare la corona. 

Confutando l’asserzione dei gior- 
nali spagnuoli dimostra che il Governo 
francese non favoreggiò nè combattà 
alcuna candidatura al trono di Spagna. 
Soggiunge che la candidatura det Duca 
d'Aosta non è riuscita. perchè S. M. 
Vittorio Emanuele non volle mai darvi 
il suo assenso. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Errata Corrige Nella Ga 
mero 159 11 Luglio 1870, pag. 4 Co'onna 1.* 
linea 29 e 30 dopo le parole spese d'incanto 
s'aggiungano le seguenti — oltre al decimo 
del prezzo colle condizioni — e nella stessa 
pagina Colonna 2.* linea 13% s° aggiu nea la 
firma N. Rizzosi sostituto Ravenna. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 


Seconda Inserzione 


3 
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aprendo 
re 4,895. 

Una Casa in Ferrara situata nella Via de' 
Romei composta di vani tre al primo piaxo, 
cinque al secondo e sei al terzo, distiala nei 
Itesistri Censuarj col numer: di Miopa 1217 
confinante a Levante colla stessa Via dei Ro- 
mei, a Ponente con le ragioni Braghiui Na- 
gliati, a Mezzodì colla Corte del Convento di 
Sinti Murgherita, a Tramontana colla strada 
del Gunbero ecc 

Il deliberamento sarà fatto previo deposito 
nelle mani dal Caucelliere «di L. 59) importo 
approssimativo delle spese d' incanto o'tre il 
decimo dei prezzo colle condizioni specifi 
cate nel Bando del giorno $ Luglio 187), ove 


i l incanto sul prezzo offerto di Li- 


è pure notelicata l'apertuei el giudizio 
sa Ale graduazione, la delegizione flli el sig Av 
dA ii Ù ArIAicua, Vocato Giuseppe Roncazir: per l' istruttoria 
Compagnia d' Assicurazione contro i danni del rel.tivo procedimento, e l' ordine ai cre- 


degli incendii residente a Trie t>, e per essa 
dell’ Agente Principale nella Provi icia di 
Ferrara Ferrazuli Enrico ra presentito dal 
Procuratore Avv. Leone Ravenna di Ferrara, 
il R_Tribunale intestato, con sentenza 153 
Febbraj oti- 


con Ordinanza 2I mazgio 1870, fissava per 
l'incanto l'udienza del 12 Agosto p.° v.° 
alle ore IL autimeridiane. 

Lo Stabile gravato dell’ imposta erariale 
di Lire SI. 59 sarà venduto in uu sol lotlo 


oduree le toro don unde di 
zione gi te ne! termine di gior 
ni 39 dalla notifica del Brad». 


Tanto si deduce a pubblica notizia per o- 
gni efello di legge. 


Per estratto conforme al suo originale da 
inserirsi iu conformità di legge. 


Ferrara li 11 Luglio 1870. 


N. Rizzosi sostituto Ravenna. 


sai ata 


LISTA DEI GIURATI che debbono prestar servizio nella 2. Quindicina 


della 2.* Sessione 1870, del Circolo delle Assise di Ferrara, estratti a sorte dal 
sig. Presidente del Tribunale Civile e Correzionale di detta città nella pubblica 


Udienza delli 8 Luglio 1870. 


Giu:ati Ordinati) 


Cognome e Nome 


Pavanelli Andrea 
Chiarioni dott. Carlo 
Modonesi Fortunato 
Candi Ferdinando 
Carl: ing. Giuseppe Ant. 
Melloni Gaetano 
Rivaui Francesco 
Trebbi Diofebo 
Cobianchi Giacomo 
Manica Ange.o 
Chittò Giuseppe 
Covezzi Guetano 
Solimani Antonio 
Ferraresi dott. Eugenio 
Bozzoli Cleto 
Cazzanti Marco 
Bottazzi Giovanni 
Bisi Ferdinando 

gami Ettore 
Turbiani Ottorino 


Paternità | -— 


di Luigi 
Luigi 
Giuseppe 
Alessandro » 
Luigi 
Lungi 


Giroamo 
Giovanni 
Domenico 
Gaetano Rero 
Maurelio 

Giovanni 

Francesco 
Alfonso » » 
Pietro 


Costanzo 
Pietro 
Alessandro 


Luogo di Mandamento 


Ferrara 


Pontelagose. 
Ferrara 


Ferrara 


Comacchio 
Cento 
Ferrara 
Puastri Bondeno 
Biagio Argenta 
Argenta » 
Copparo 
Bondeno 
Codigoro 
Ferrara 


Comacchio 
Cento 
Lippo lerrara 


Bondeno 
Migliaro 
Ferrara 


Ravailo » 
istoforo | Bondeno Bondeno 
Porotto Ferrara 
Ferrara » 

Guardaferrar.| Copparo 


Manini Gaetano Giovanni | Consandoio | Argenta 
Pasquali dott. Antonio Giovanni | S. Vito Portomagg. 
Roversi Pasquale Giulio Mirabello Poggio Ren. 
roffa conte Lodovico Uguccione | Ferrara Ferrara 
availi Enrico Mauro Pieve Cento 
Carpeggiani dott. Cesare Stefano Cento » 
Biolcati Arcangelo Vincenzo | Serravalle | Copparo 
Perelli dott. Gian Pietro Pietro Ferrara Ferrara 
Biondini ing. Giovanni Luigi » » 
Feletti dott. Vito Giuseppe | Comacchio | Comacchio 
(11 
| 1] 57] Zeni dot. Silvio di Luigi Ferrara Ferrara | 
| 2) 47| Tozzi Ferdinando fu Giacomo » » | 
i 3) 56 etti Giuseppe fu Modesto e » il 
4| 50 marini Giovanni fu Pietro . » i 
5| 5 morani Amadio fu Landadio » » 
6 | 4 | Saracco conte Gio. Battista] fu {ppolito » » 
' 7] 5% | Zoni ang. Pietro fu Giovanni » » | 
8| 25 | Grossi Efrem fa Antonio » » 
9 | 28 | lacchia Sabato, fu Moisè » » 
| 10| 60 | Zavaili avv. Pietro fu Matteo » » If 


REGNANNO SUA MAESTÀ 
VITTORIO tURANUBELE I. 


Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Prima Inserzione 
R. TRIBUNALE CIVILE IN FERRARA 


Bando per Vendita Giudiziale 


Promossa 


Da Mazzucchi Avvocato Carlo, domiciliato 
in Ferrara e per e‘ezione in Via del Commer- 
cio al Civico N. 2143 presse il Procura 
da cui è rappresentato, Avv. Torquato Tas 


Riassanta 


le , domiciliato pure 
ra, € per eezione nello Studio e pres- 
so il Procuratuee da cui è rappresentato, Ay- 
vocato Eugesio Ferriani. 


ora proseguita 

Da Casmova Gaetano, domiciliato anche in 
Ferrara, e per elezione ia via Ripa Grande 
al Civico N. Li presso il Procuratore, da cui 
è rappresentato Avvocato Augusto Zabirdi 


Contro 


Zaniratti Don Ercue, Achille © Cesare fra- 
telli, D' ultimo mmnorenne in persoma. della 
ropria madre cl Ammnistratrice legittima 
lelloni Costanza, tutti quali ere li del defunto 
rispellivo nia dre Dome reo Zanirat- 
&, domiciliati contumavi. 


11 Cancelliere del Tribunale Civile 
di Ferrara 


Visto il precetto per 1° usciere Francesco 
Laltolini del 27 Azosto 1868, traseritto in 
uesto ufficio dele Ipoteche il 5 success vo 
tlembre ai Vol. 7 N. 266 Rezistro Purti- 
colare ed al Vol. 22 Cis. 2379 Rezistro Ge- 
nerale con L. 435 col quale venne fatta in- 
timazione atti Dow Eren'e, Achille è Cesire 
fratelli Zamiratti ricuselo | ultimo in perso 
pa della propria imnadre el amministratrice 
Costanza Melloni di pazare Ira giorni trenta 
all’'Avvocato Carlo Mazzucchi fi somma di 
L. 3602 96, e ciò L. 3106 per residuo e; 
pitale apparente da Scrittura 13 Agosto 1866 
recognila dal Notaio Dull. Ulderico Leziroli, 
e di cui alla Sentenza del prefalo Tribunale 
24 Luglio detto unno ISGR registrata nel 27 
stesso mese al Lib. XX giu f. 43 N. 5042 
con L. 11, e L. AG. i per interessi alla ra- 
gione dell’ otto per cento su dello capilale 
decorsi sino al 13 detto mese di Agosto; con 
avverlimeato cue 1 di 104 eTatuato 
pagamento si + 
ceduto alla subus 1 
cello medesimo ind 
Vista la Sentenza resa il 2 Novembre ri- 
dello anno ISGS, registrata mediante apposi- 
zione di Marca di registrazione da L. I. 10 
indi annullata, colla quale venne autorizzata 
a danno dei sud letti Zuuratti la veadita per 
via di subosta degli stabili succenmati 10 quat: 
tro lolli, alle ivi espresse comizio ti, rimet- 
tendo le parti avanti ui Sig. l'resudento vude 
stabilire DP ule za per incanto, min lindo 
al Cancelliere di Dirqare n reauvo Bando, 
dichiiarando aperto 1° get izio di gr diuzione 
sul prezzo da ritrarsi dala vendita, col de 
legarsi per l'istruzione 11 Guidice Sig Av- 
vocato Vito Bear: e con ordme ai ere.litori 
iscrilli di depositare in Cancelleria le loro 
dimande di cazione motivate ed 4 docu 
menti giustificativi nel terme «i giorni 
trenta poldicazione del Bando, detla 
quale Sentenza, debitamente notificata nel pri 
mo successivo Decembre alii Don Eroe ed 
Achille fratetli Zamrati, non che aîta Cost 
za Melloni ue.a detta sita quali 
nel citato ullicio dei.e Ipolceno il 
Decembre al Vol 3 N. di Registro Pu 
lare ed al Vol. 24 Cas. 3462 ifegistro G 
rale la prescritta annotazione In margine del- 
la trascrizione del Precetto con L. $. 1 
Viste le Senteuze LI Maggio e 14 Deo 
bre 1269, registrate con marcne di regisi 
zione da L. 1, 10 parimente a sudal 
prima delle qua venne il 1 
Surrogalo all Avvocato ( 
giudizio incoaio a carie 
per lu vendita der ripeta. stabia, li 
mente però sl uso de, m e coni se 
conda ailo stesso Avvocato Ca 
Venne: sostituito 11 Gicia 10 Vasa oa 
quelio prosegui € ris ieuo agli uri, 
doo per l'elfetto ed 14 queto 
Dott. Ercole ico 
Parti divanzi Li Si 
Zune de. gir 
ferme nei rmanente 10 idopavizo sg 
dalia Scatenza 29 sovende Le6-, ql Sed 


rca do ito 


Gazzetta Ferrarese 


tenze di surroga vennero nolificale tanto ai 
Procuratori dell’ Avv. Carlo Mazzucchi e del 
Dott. Ercole Iticci, quanto ai debitori Zani 
ratti a ministero dell’ usciere znazio Marti 
nenzo come da analoghe retazivii di dala 22 
detto Maggio, e 28 Marzo corrente auto. 

Vista 1 Ordinanza Presidenziaie del 2 Giu- 
gno D p. registrala mediante apposizione, di 
Narca di registrazione di L. 1. 10 annullata 
a norma di legge, notilicata agli eredi Zani- 
ralli nel successivo giorno 9, co la quile pel 
suddetto incauto sì assegnò 1° udienza da te- 
nersi dal ‘Pribunale il Î6 Agosto p. v. alle 
ore 11 antimeridiane. 

Vista l' ulteriore vrdinanza del 2 corrente 
10, colla quale al Giudice Avvocato Vilo 
Boari è stato surrogato il Giudice Signor Av- 
vocato Ulisse Zanotti per tuili gli atti deila 
graduatoria. 

la esecuzione di quanto sovra. 


Fa noto al pubblico 


Che avanti ti Tribunne Civne di Ferrara, 
posto sulla Piazza Grand» delle Erbe, nel P: 
Jizzo della Ragione ed all’ Udienza che te 
il 16 Agosto p. vate ore undici antimer 
diane, logo l'incanto € successivo de- 
hberamento al miglior offerente degli stabili 
infraspecificali pel prezzo e solto | osser- 
vanzu delie condiziom che seguono, e ciué 


Stabili da Snbastarsi 

A. Un Casamento in Via della Rotta con 
softoposte botlezhe segnato in Mappa en Nu- 
meri 1749, Sub, 1, 4975, Sub. 2, 4976, Sub_1, 
2,3, 1750/5259, 1750/5250, 17 0/9247, 4973, 
Sub, 1, 1750, Num. 175), Sub. 1, 23,475 
Sub. 1) cd in que! di Cul di Sieco NN. 2115 
©2116 civico in Mappa NN 4077, Sab.1, 3, 
4977, Sub. 1, 3, 4977, Sub 1, 2. 1730/5288, 
1748 confinante da un capo la su ldetta strada 
della Rotta, dall’ altro capo il vico» di Cul 
di Sacco e da un lato le ragioni del Signor 
Bertoni 
B. Casa în Vicolo delle stalle al Civ. N.” 
386 ed in mappa N." 2017 confirunte coi 
ditta strada, coste ragioni MinfreLm: e querle 
del Comuae di Ferrara 

C. Casa ed Orto in Via Ripa Grande al 
Giv_ NL" 420 ed in Mappa cor NN. 1555 e 
1637, confinan'e colla detta Strada, da l'aitro 
lato la Strada delle Vote e colle razioni Ar- 
manini, Dunzetti e Cazzi. 

D. Altra casa limitrofa alla su | tra distinta 
col N° 4296 ed in Mappa coi NN. 1654, Sub 
1,2, 1655, dell'estimo compessivo di scu- 
i 25, pari ad ital. L- 19940. 05, confi- 
nante colla suddescritta casa N° 4295 0 detla 
Strada di Ripa Grande. 


Condizioni della vendita 


1. Gli stabili saranno vendili in quattro 
distinti e separati lotti a corp», con tutte le 
servilà attive e passive, apparenti e nor ap- 

‘cuti, come IPavaasi € S0n9 
posseduti dui debitori 
zia di sorta. 

2. L'incanto sarà aperto sui prezzi offerti 
dagl' istanti e cò di Lo 16,535. 19. per il 
casamento di car alta leitera A, forimarte il 
privo lotto, di L. 1135. 8) per la casa di 
cui alla “ettera 2. formante il seem > lotto, di 
L. 1379. 40 per la casa el orto di cui alla let- 
tera C. forimante il terzo lotto e di L. 221580 
per Li casa di cui atla lettera D. formante il 
quarto lotto, quali somme corrispondono a 
60 volte il tributo diretto verso lo stalo nel 
1567. 

3. Ogni aspirante, non potrà essere ammes- 
so ud offinre all'incanto se non abbia pr 
veniivamente depositato nella Cancel 
l'ammontare approssimativo delle 
vendita, trascrizione @d iscrizione ipotevaria 
da assumersi a termini di Legge, e cioè da 
L. 2.09 pel Primo lotto, L. 530 pel Secondo, 
L. 600 pel Terzo e L. 8U0 pel Quarto, ho1- 
chè il decimo del prezzo d'asta ascendente 
a L. 1663. 34 pel Primo, a L. {15 5s pel 
ondo, a L. 137. 94 pel Tezo ed a Lire 
. 55 pel Quarto di detli lotti, a meno che 

venga dispensato dal deposito di queste 
quattro ultime somme dal Signor Presidente 
del Tribunale. Le offerte d'aumento nou po- 
trauno essere minori di Lire venti per cia- 
scuna. 

4. Il delibei o, 0 deliberatarii entreran- 
no in possesso degli stabili divenuta defini- 
tiva la Sentenza di del.bera, € da tal giurno 
spetteranno loro i fruisi o fitti, col’obbizo 

are le contribuzioni tanto ordinarie 
prdinarie cui possono i medesuni 0 
potranno essere soggetti. 

. Le spese della Seutenza di vendita, della 
Tasso di Registro, traverizione, iscrizione 

tecaria € vo.tura siranto pare a 10r0 ca 
e attre spese orlnine der giu Lzio a 
dal precetto 27 \g030 1353 dovranio 
essere auticipate in proporzione dei prezzo 
di deadera giusti il disposto detto Aftcolo 
684 del detto Codice di Procedura Civile 


no it deliberatario o deliberatarii 
mantenere le locazioni in corso , ove esi 
stano, salvo oi ilirilto ehe polesse compe- 
tere per ottenerne la risoluzione a totale 
loro risel 


)odetta vendita sarà pagato dal 
bevataci, io un cogl' in- 
si al cinque per cento el anno dalla 
a del delibermento sì e come verrà dal 
Tribunale ordinato colla Seateazi gradualo- 
riale; salvo pure il diritto di trattenersi sol 
medesimo i capitati dei canoni eafieuci che 
ercuotessero gli stabil 

8. Il deposito di cui alla terza condizione, 
sarà indivatamente restituito 1 quello cue non 
sarà rimasto deiberatario, e servirà pel pa- 
gamento delie. spese di subasta e altre cine 
sopra, per queilo che si sarà reso delibera- 
tario, il quae inoitre sarà tenuto a versare 
quell’ altea partita che gli veri richiesta dal 

ancelliere ravvisuidosi insisdiziente 11 fatto 

deposito. In caso di svpravyanzo sarà questo 
restituito. 
9. Chi ammesso dalla Legge al olfrire al- 
T incanto per como di perso ri da dicatavare 
Sarà rimasto  deliberatario , dovrà farue la 
dichiarazione nei Lee ziorm successivi a quello 
deita ven Ita è sarà responsanilo del prezeo 
dichiarando perso ra insolvibie, non repe- 
ribile, od incapace di coatrattare. 

10. Chiunque vorrà fare l'aumento dei se- 
sto dovrà proporlo uel terme pere torio di 
giorni quindici dal seguito denb:ramento ; 
dovrà fare il deposito di cui avanti, e rin 
bors " deliberàlirio 0 deliberatari prece- 
denti delle spese giù pagate. 

IL li deliberatario o deliberatari, non p0- 
tranno pretendere titoli di provenicaza e do- 
vranpo. procurarsi copia del dei:bransalo 

se. . 
Dovranno poi in tutto ciò che non è 
stato come noluo 1elle su nieeie eri Lizio n 
essere sollisosti iz ni Have v.geali 
Leggi Civni, e 4 Gole, 

Manda 11 presente notficarsi, pabblicarsi » 
affizzersi, inseritsi e dep ssitarsi a norma del- 
larlicoro 665 del de:to Codice di Prosedura 
Civue, 

Ferrara al 4 Luglio \bT0. 


Firmato — CAMOUS Canceiliere. 


Registrato meliante apposizione di marea 
di registrazione di u 119 ia li agagitata. 
Per copia contrae 
Dalla Cancelleria del Tribunale Civile d 


Ferrara rilasciata questo stesso di 4 Lul 
glio 1870. - 


G. Patroni Vic. Cane. 


Bnserzioni a pagamento 
pie ii ri 


ANTICA FONTE DI PEJO 

nel ‘irentino 

Diretta da CARLO BORGHETTI 

in Brescia 

Fra le acque ferruginose, di cui ab- 
bonda l'Italia, primeggia senza pa- 
ri quella dell’ Antica Fonte di 
Pej 

L'eminente quantità dei carbonati 
di ferro e di soda e di gaz acido car- 
bome» libero, di eur va ricca, la faci- 
lità, con cui viene tollerata dai deboli 
e l'essere quest'acqua trasportata senza 
la iniatma alterazione, sono le prero- 
gative, che le hanno già assicurato il 
trionfo su iutte le fonti ferruginose d'I- 
talia. — Viene di gran lunga prefe= 
rita a quelia di Recouro cho facilmente 
si altera e che contiene il solfato di 
calce (esso), contrario alla salute ed 
agli usi mici per cui riesce pesante 
e disgustosa. 

L'Analisì chimica e l’esperienza me- 
dica proclamano concordemente che 
l'acqua dell’ Antica fonte di Pejo e l'u- 
nica per la cura f-rruginosa a domi- 
cilio in ogni stagione. 

Si puo avere dalla direzione della 
Fonte in Brescia e dai signori furma= 
cisti d' ogni città. 

Deposito principale in Ferrara presso 
le farmacie Wavarra, Perellie 
Achille Valeati in via Giovecca. 


DA VENDBERE 


la casa già ALBERGO DEL PELLE: 
GRINO. Rival st da Pompeo Mamovani 
vicolo spad veman NL bù. 


GIUSEPPE BIRESCIANI tip. prop 


ger. 


